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Pubblicata a Parigi nel 1582, 
la commedia del Candelaio si 
situa alla convergenza fra la tra-
dizione mnemotecnica, la tradi-
zione neoplatonica e il peculiare 
progetto bruniano di riforma, 
etica, culturale, e religiosa. Uno 
degli scopi del volume è indaga-
re quanto il Candelaio sia parte-
cipe degli stessi mezzi espressivi, 
della stessa ispirazione e dello 
stesso strumentario concettuale 
che caratterizza da un alto la prima produzio-
ne latina e dall’altro la più nota stagione della 
produzione volgare di Bruno. Si profila in tal 
senso uno stretto legame con la riforma etica 
prospettata in particolare nello Spaccio della 
bestia trionfante: i raggiri e gli inganni cui 
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Based on thematic and textual investigation, this  reading of Candelaio focuses on how characteristics of 
Bruno’s comedy reflect both in his early latin works and his later vernacular dialogues, especially in Spaccio 
della bestia trionfante. Interweaving dramatic plot and introductory texts, Bruno paints his own biography in 
terms of a suffered but rationally conceived path:  vicissitudes and time are key elements in justifying the rational 
setting of the world and  bestowing meaning on human action.  
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ANNA LAURA PULIAFITO BLEUEL

COMICA PAZZIA
VICISSITUDINE E DESTINI UMANI  

NEL «CANDELAIO» DI GIORDANO BRUNO
fanno da sfondo i vicoli napole-
tani vengono elevati a incisiva 
rappresentazione scenica della 
realtà umana, quadro di comica 
e grottesca pazzia che può e 
dovrà risolversi in un epocale 
capovolgimento dei costumi e 
dell’immagine fisica e metafisi-
ca del mondo. Facendo perno 
sul complesso intreccio tra 
azione scenica e testi introdut-
tivi Bruno giunge a ridisegnare 

la sua realtà biografica nei termini di un sof-
ferto ma ineluttabile percorso razionale: vi-
cissitudine e tempo divengono in tal senso 
termini chiave per giustificare il principio di 
razionalità del mondo e per ritagliare al tem-
po stesso uno spazio all’agire umano.


